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AI LETTORI 



Non è stato mio intendimento 
compilare la storia della lavora- 
zione delle pietre silicee fra noi, 
dacché lo scrittore Antonio Zobi 
ha con ogni diligenza raccolte 
e pubblicate non poche notizie, 
che alla origine ed ai progressi di 
quella manifattura si riferiscono. 
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6 AI LETTORI 

Con questo libretto ho voluto 
soltanto far conoscere in compen- 
dio come larte del commettere in 
pietre dure abbia avuto vita in 
Firenze; quali, fra gli altri, siano 
i lavori più importanti che lo 
Stabilimento ha fino ai dì nostri 
eseguiti, ed i mezzi di cui è for- 
nito. Perciò mi è sembrato oppor- 
tuno il pubblicare il catalogo delle 
collezioni di pietre che il Regio 
Opificio possiede, non senza indi- 
care i lavori a cui sono più par- 
ticolarmente destinate. 

Le nostre sale di ostensione, 
meglio che le parole, varranno a 
far conoscere e a dare spiegazione 
dei lavori antichi e moderni che 
vi si trovano. 
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AI LETTORI 7 

Giova inoltre avvertire come 
l'applicazione del vapore al movi- 
mento della sega da pietre , men- 
tre rende più facile e più spedito 
il ridurle in fette, offre anche il 
mezzo d'adoperare altre macchi- 
ne ugualmente utili, e che age- 
volano non poco la esecuzione 
di molti lavori. 



// ff. di Direttore 

A. Landi. 



CENNI STORICI 



SULLA 



MANIFATTURA DELLE PIETRE DURE 



Sembra indubitato che l'arte del com- 
mettere in pietre dure si coltivasse in Fi- 
renze fino dai tempi del primo Granduca 
di Toscana Cosimo Medici ; ed è poi certo 
che per opera del di lui successore Fran- 
cesco I, nelP ampliato locale del casino 
di S. Marco, ove già da Lorenzo il Ma- 
gnifico erasi formato uno Stabilimento di 
belle arti, si erigesse un laboratorio di 
mosaici in pietre silicee, chiamativi a 
maestri alcuni fra' migliori artisti milanesi. 



10 CENNI STORICI 

Ma l'ordinamento regolare del nostro Opi- 
ficio è dovuto al Granduca Ferdinando I 
de' Medici, che lo incoraggiò e protesse 
in guisa da porlo in grado di arricchire 
di lavori in pietre dure la celebre cap- 
pella gentilizia nella basilica di S. Lorenzo. 

Quantunque i successori di Ferdinando 
avessero a cuore il progresso della Mani- 
fattura, piace tuttavia confessare che, pas- 
sata la Toscana nel dominio della dinastia 
di Lorena sotto Francesco II , lo Stabili- 
mento medesimo fece un passo importante 
nell'arte del commettere. Di fatti, abban- 
donati i lavori con i quali si eseguivano 
ornamenti e fiorami di specie diverse, si 
pose mano a rappresentare con le pietre 
silicee quadri di vedute architettoniche. 

Opere di maggior pregio si condussero 
durante il governo di Leopoldo I. Oltre 
varie tavole, alcune ornate di vasi etru- 
schi ed altre di produzioni marine, furono 
portati a termine tre altari, per la basi- 
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SULLA MANIFATTURA II 

lica di S. Lorenzo, per la cappella del 
palazzo Pitti e per quella del Poggio 
Imperiale. 

Nè qui si ristette la sollecitudine dei 
Granduchi di Toscana per l'Opificio delle 
pietre dure. S. A. I. e R. il Granduca 
Ferdinando III, di sempre grata ricordan- 
za, fino dai primordj del suo regno or- 
dinava che si eseguissero con pietre silicee 
diversi quadri rappresentanti i più bei 
monumenti di architettura antica che si 
ammirano in Roma. Fra i quali meritano 
una speciale menzione il sepolcro di Ce- 
cilia Metella (1) e la facciata del Panteon, 
che vennero collocati nella Galleria Pala- 
tina, le cui sale sono adornate da molti 
altri lavori in pietre dure. 

(i) S. A. I. e R. il Granduca Leopoldo II donò 
questo quadro al Sommo Pontefice Pio IX, allor- 
ché, passando per la Toscana e fermatosi cinque 
giorni in Firenze, onorò di sua visita lo Stabili- 
mento il 19 Agosto 1857. 



12 CENNI STORICI 

Più tardi, cioè dopo il ritorno dell'au- 
gusto Principe al governo della Toscana 3 
la R. Manifattura pose mano all'altare della 
cappella medicea in S. Lorenzo. Le for- 
melle per il paliotto, le fiancate di esso 
ed i fregi che debbono ricorrervi, sono già 
da alcuni anni compiuti (1). 

Il regnante LEOPOLDO II, sempre in- 
tento a promovere e proteggere le arti, 
non è stato meno largo del suo sovrano 
favore verso il regale Opificio. Per tacere 
di molti lavori di minor conto, eseguiti 
sotto il suo governo, basti citare l'urna 
sepolcrale destinata a racchiudere la salma 
della diletta sua prima consorte, la Gran- 
duchessa Marianna Carolina di Sassonia; la 
tavola chiamata delle muse, e l'altra in cui 
è rappresentata una ghirlanda ricinta da 

(i) Questi oggetti furono inviati nel i855 alla 
Esposizione universale in Parigi, ed ottennero il 
premio della medaglia d'onore. 
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SULLA MANIFATTURA l3 

mazzi di fiori e frutte (1); non meno che 
il restauro della grandiosa tazza circolare 
di porfido, già posta nella villa Medici di 
Roma, e trasportata in Firenze nell'an- 
no 1790. 

Piace finalmente l'avvertire che la Ma- 
nifattura sta eseguendo la parte principale 
del paliotto per l'altare della cappella 
medicea; lavoro che ha in sè molte diffi- 
coltà , volendosi per esso rappresentare, coi 
colori naturali delle pietre, figure umane 
ad imitazione della pittura. E se queste 
difficoltà furono credute sì grandi da do- 
vere abbandonare, sullo scorcio del seco- 
li) Questa ultima tavola fu inviata del pari alla 
Esposizione in Parigi, insieme con altra rettangola- 
re di porfido, avente nel mezzo una tibia ed una 
ghirlanda di fiori aggruppati, con fregio formato 
di foglie di acanto. Ambedue furono ugualmente 
premiate con medaglia d'oro. 
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l4 CENM STORICI 

lo XVIII, nelle opere di commesso il lavoro 
di figura, prescegliendo quello d'ornato, 
perciò giova con qualche fondamento 
sperare che siasi conseguito un progresso 
nell'arte nostra. 

Abbiamo detto in principio come l'Opi- 
ficio avesse la sua prima sede nel casino 
di S. Marco. Vuoisi ora aggiungere che, 
destinato questo in appresso ad usi diversi, 
la Manifattura venne nel i588 traslocata 
nella fabbrica degli Ufizj, donde per 
sovrano comando rimossa nel 1797, fu 
situata in una parte del soppresso conven- 
to di S. Niccolò ; finché per ordine di 
LEOPOLDO II le furono assegnate nel i855 
le stanze che occupa di presente. 

A perpetuare pertanto la memoria di 
questi fatti, trovasi nella sala principale 
di ostensione dei lavori la seguente iscri- 
zione; come ad onoranza dell'ottimo Prin- 
cipe che ci governa, vi sta la venerata 
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SULLA MANIFATTURA l5 

effigie di lui scolpita in marmo da Ippo- 
lito Giorgi fiorentino : 

IL REGALE OPIFICIO 
DEI LAVORI DI COMMESSO IN PIETRE DURE 
DA FRANCESCO MEDICEO PRIMAMENTE ISTITUITO 
NEL CASINO DI SAN MARCO 
E DAL SUO SUCCESSORE NEL MDLXXXVIII TRASPORTATO 
NELLA FABBRICA VASARI ANA DEGLI UFIZJ 
EBBE SEDE DUE SECOLI APPRESSO 
IN QUESTO CHE FU GIÀ CONVENTO DI SAN NICCOLÒ 
DI CUI TENNE UNA PARTE 
FINCHÉ PER MUNIFICENZA DI LEOPOLDO II 
CEDUTO IL LOCO AD AGGIUNGER COMODO E DECORO 
ALLA FIORENTINA ACCADEMIA DI BELLE ARTI 

FU IN QUESTE STANZE 
PER DECRETO DE'XXIX AGOSTO DEL MDCCCLV 
NOBILMENTE RACCOLTO 

E poiché la piena e regolare istitu- 
zione delle nostre officine è dovuta, come 
è stato avvertito, a Ferdinando I, perciò è 
sembrato conveniente il fare anche di lui 
onorevole menzione, collocando il busto 
in marmo di questo Principe benemerito 
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l6 CENNI STORICI 

del nostro Stabilimento alla parete del 
ripiano della scala che dà accesso all'Opi- 
ficio, e ponendovi una iscrizione la quale 
ricordasse un fatto così importante per la 
storia della R. Manifattura; 

FERDINANDO 1 

CHE A QUESTO CELEBRATO OPIFICIO 
DIEDE STABILE ORDINAMENTO 
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COLLEZIONE 

IIKLLK 



PIETRE SILICEE E CALCAREE 



E LORO USO 



NEI LAVORI DI COMMESSO 



I nostri magazzini racchiudono una 
ricca collezione di pietre dure, come agate, 
diaspri, calcedonj, graniti, porfidi ec, 
acquistate con gran dispendio per la mas- 
sima parte fino dai tempi della dinastia 
medicea 3 e fatte qua pervenire da varj 
paesi dell'Europa, ed anco dall'Asia e 
dall'Egitto. 

Astenendoci dal parlare delle pietre 
calcaree che parimente possediamo, ma 
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l8 COLLEZIONE 

delle quali non si suole far uso nei nostri 
lavori, daremo un qualche cenno delle 
pietre dure o silicee, che più particolar- 
mente adoperiamo. 

Fra queste in modo speciale si distin- 
guono le focaje o agate traslucide de'monti 
sabini, i diaspri e calcedonj di Monteruf- 
foli nell'agro volterrano 3 comecché quelle 
pietre offrano naturali passaggi o sfumature 
fra il chiaro e lo scuro. 

Le agate ed il quarzo ametistino della 
provincia senese servono per i fregi e 
contorni; e s'impiegano con molto effetto 
nei lavori d'intarsio i diaspri di Sicilia , 
il calcedonio dei Grigioni, i diaspri, le 
agate ed i legni petrificati provenienti 
dalla Germania e dalla Russia, il diaspro 
sanguigno dell'Armenia, il lapislazzulo di 
Persia, ed altre pietre dure di varj paesi 
esteri e toscani che per brevità tralascia- 
mo di designare. 
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DELLE PIETRE ig 

I graniti, non meno che i porfidi ed il 
diaspro di Barga, servono per l'ordinario 
ai grandi lavori architettonici e di deco- 
razione. 

Sale di Ostensione. 

Queste sale sono state disposte per 
guisa da presentare i saggi delle pietre 
nel loro stato naturale ossia in ciottoli, 
dei quali, tagliati e segati in fette, abbia- 
mo offerta una mostra con lo scopo di far 
conoscere quali siano le tinte e sfumature 
che presentano dopo il taglio, non che 
l'effetto di quelle gradazioni di colori, i 
quali appariscono nelle pietre dopoché 
hanno esse ricevuto il pulimento, che è 
l'ultima operazione a cui van sottoposti i 
nostri lavori. 

Le classi alle quali scientificamente 
appartengono le collezioni delle nostre 
pietre sono le seguenti: 
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Pietre calcaree. 

Alabastri 

Alberese 

Breccie 

Fluori 

Lumachelle 

Marmi 

Stellane del vicentino. 

Pietre argilloso-magnesiache. 

Gabbri 
Oliati. 

Pietre argilloso-silicee. 

Crisoprasi 

Granati 

Giade 



DELLE PIETRE 

Lapislazzuli 

Plasme 

Venturine. 

Pietre silicee. 

Agate 

Ametiste 

Calcedonj 

Coralline 

Cristalli di rocca 

Diaspri 

Pietre foca j e 

Sardoniche. 

Pietre siliceo-argillose 
e siliceo-aggregate. 

Arenarie 

Breccie d'Inghilterra 
» di Germania 



C0LLEZ10* E 

Breccie d'Egitto 
» di Candia 
» di lava. 

Cailloux d'Egitto 
Diaspro dell'Alsazia 

» dell'Arno 

» di Norcia. 

Sostanze organico-silicee. 

Legno petrificato 
Stellarla. 

Pietre silicee mute. 

Diaspri di Corsica 
Diaspri porfiritici 
Graniti 

Pietre di Labrador 
Dette delle Amazzoni 
Porfidi. 



DELLE PIETRE 



Pietre silicee miste e vulcaniche. 

Basalte 
Lave 

Pavonazzetti e Paragone di Fiandra. 

Metalli. 

Malacliita di Siberia. 

Lo Stabilimento possiede una raccolta 
di vedute di vario genere ^ eseguite e da 
eseguirsi, piacendo, in pietre dure, mae- 
strevolmente dipinte per la maggior parte 
da Antonio Zocchi, uno dei disegnatori 
della R. Manifattura sotto il regno di 
Francesco II. E ritiene del pari alcuni 
dipinti di tavole di varie fogge, opera dei 
successori dello Zocchi 5 fra i quali merita 
particolare menzione Antonio Cioci ad- 
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2| COLLEZIONE EC. 

detto a questo Opificio ai tempi del Gran- 
duca Pietro Leopoldo. 

Poiché le opere in pietre dure che 
adornano le nostre sale sono a disposizione 
di S. A. I. e R. il Granduca, perciò ab- 
biamo creduto conveniente di non farne 
qui la descrizione , preferendo piuttosto di 
fornire le sale medesime di separati cata- 
loghi a comodo del pubblico, il quale 
vi trova la spiegazione dei lavori che sono 
in quelle raccolti. 
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